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Flirijr.ej|iiGateJgi delia,|]io7efità 
' UBÌ -bieogao -uoiversilnieatD a.'Dt ti), 

ma al quale non 'si provvede con ̂ ia 
dovdta eoftrgla e costnoz',' pnr torza 
di' ubilndinl e di prcgiud zi, i ({nello di 
nna razionale e aMtemntloa' edueazione 
fisica della gioventù. 

Dalla eovorohia fretta ohn i genitori 
haana di mettere i loro figtittoll In 
grado di partecipare alle''dure lotte 
della concorrenza moderna, nasce' uno 
'<ai]nilibrla'tra lo sviluppo mentale, ohe 
è si pnò dire l'oggitlo esclnsivo delle 
loro cure, 'é lo' sviluppo libico, che' del 
primo do'tVébbe iavére esser» il ueceis-
sano 8ub.strato, 

nelle qnal[i si accumulano' l'una' jdiral-
trs le materie d'insoguameoto e si rim-
'pinzano Senza riguardò ai studi antichi 
e moderni',', di 'attere e dì sdlenzei le 
menti t'ébeife dei giovinetti: e «osi OD^ 
generazione ..di persone istruite certa-
BÌAte, almeno per la parte teorica, naa 
dsiéamantè' languide e str.a(|che', pVìire 
di pràtiche energie e dii audaci inizia­
tive," La lord'̂ vìta nbn î lspcpde che.di 
radb'ai pnncipii, a le promesse più'splen­
dide di molti giovani si trovano, so-
vanti spente prima ohe òssi giungano 

Dicf la st»ti8ti{ijhjAhi9,jdai<i2A.aÙ:3& 
'i>*iiìi',::8Mi>t!'-allievi delle scuolasuperiorl 

rjruiscono alla mortalità un oouting^ttie 
. superiore «quello delle altee ellissi so-
, ciall, che si trovano io eguali condi­

zioni igieolahe; le tabeUe del recluta­
mento,militare danno un numero sem­
pre oresoente di Inabjji tra i giovani 

.̂ Jfjdeati, e sopra tutto abbondano, come 
sganno sa, i miopi, i dispeptici, i ne-
yroiici, gli stravaganti, '..perobò, come 
dipe Herbert Spencer,. quelli cbeinella 

. preoccupazione esclusiva di sviluppare 
lo spinto, trascurano gli,.interessi del 
corpo, nofi si ricordano ohe. il «ujioesso 
net mbndo''diden'dtf'pi(i"(:!Cfl'loàVgià.|qhe 

' dalle'àógnliiooi acqtiistiite, e che è'un 
pi'ov'vedere alla propria sconfittii il non 
coltivare là' propria costitdzioae. 
. ,TuUo ciò,'adunque non avve '̂rebbe 
se' a' tale sre'golatit attività lB'telJH,ttuàle 
si co'usjliasd'ij.jaraìonica'mante 'léléroizio 
delle; «(ttiyità"'asiohe;''occorre evitiire 
alle prima una soverchia e '^roluogata 
tenàioóìe méróè un' razionale riposq, òo-
curie dare ad èssa sempre nuovo ali­
menta ravvivando' col 'moto e con la 
'glpnasìica il sangue e rinvigoreqdó i 
mùscoli. 

j'A'questi concetti fo senza dubbio î pi-
ruta la' legge''suil'bbl^'igatorietà dftlla 
ginnastica nelle scuole ;'ma anche que­
sta'legge'è uqa delle tante, 'che s^n 
scritte senza venire applicate. 
-' Cfon'tutte' le''autorità scolastiche vi 
stt'endono col dovuto zelo, e c'è' al rl-
gnàrd'd'nna grande, soónsoiauta apatia, 
quasi si direbbe contrarietà, nelle la-
liìiglie ;'forse anche ciò'si'dsv'e al modo 
con cui è organizzata e viene impartita 

<r 4nei{$aiginàaaii«i9;ji6bli'^atoriit, «he non 
; ui.ètilDOora riusiiiti a réhdenjiatiiipaifoa. 

Comunque, il male è grave, ed oc-
.come aolleci^sre il' rimedio; ed iàll'uopo 
..più-che una azidna legale {può certo aver 
efSoacUi nna propaganda morale a mezzo 

.' dellaiiUaittpa e di associazionilicflaéntl 
ch«iiaboraggino, promuovano, aiutino; e 
Olà ò tanto più opportuno oggi, ohe:un 
certo riWeglio pare che scuota, anche 
vpi-r merito dello sporl, lo antiche ibr-
:pide..ed inerti :abitudini. • 

Fu coni questo intento che ai è co­
stituito, non è molto in Roma un Comi-
tata aeniKole nazionale perWeàuoa-
itone, fisica ed i giuochi ginnici nelle 
SCUOIA e nel popo/a,'.uu'Comitato^ di 

. uomini.autoravoU' e di .uomini d'azione, 
i due elementi necessari di ogni intra-
prtisa alllarga .base; poiché non soltanto 
alla propaganda della ginnastica nelle 

'. intaada il Gomitato, 

locali fi nn'ailunuriZ'i pr-'pirat'M-i'i fu in­
detti all'uopu 111 Turino. 

L'intento ò diigno di Indo e di ap. 
p'iggin, Alle autoiità Doulantiohti, alla 
S'ioictà g nnaaticho e di spofl, agli edu­
catori in genere ed a quaot> si interes­
sano alla causa dell'educaz-oue fisica, 
il seguitare questo movimento con co-
ataaiS'C {àvi»e,'e.oon}rìbnlre;inaiti al* 
l'avvenire delle crescenti generai;'Óili; 
pel bene loro e della patria. 

V. E. P. 
>• — — • — , , - . - w - i . - • . ^ 

k.pTeriTeliizig.sg|lii triplice 
La lettura del wcliese Cajgelii. 

Terzo tra il senatore Ghiaia e il prof. 
Frassati è soeso il lizza l'oc, murchese 
Cappelli. Il quale, ricordandosi opporlo-
nameiite di essere stato alla G insulta 
colldbprntore dal conte di Kobilant, ha 

'1tf«fUi!to'tìiià'léiteKiP'àll''oH'r"MS^glòrino 
Ferraris, direttore 'proprietario ddila 
Nuova Antologia, por precisare 1» eoo-
dotta del compianto ministro 'di fronte 
a'gli alleati. 

Il conte di R'jb.lant — scrive il mar­
chese Cappelli'—,,ha voluta la trìplice 
al'Ieiinza pVima che' essa fosse cosdlusa. 
Nessuno meglio dì lui sapeva che noi 
non spio eravamo isolati, ma erî vamo 
da qualche anno così mal visti dai' t>rin-
cipali gabibetti di Europa che ciò costi­
tuiva per noi un r^le pericolo.'A uomo 
meno accorto di lui'sarebbero bistati 1 
fatti al qliali aveva asaistlto nel 1879. 

Nella visita che il principe di~l3is-
BUtcJi.issp a'(VwM»..,iniAfttó'2«i"»". 8 
durante la quale fu-̂ nyjejta l'aljs;{^43(ra 
i due imperi centrali, il solo, ambascia­
tore da cui il,oaacelliero,;tedesct).aaa si 
recò fu l'italiano. Ma vi era il p3ggio. 
11 coota Andrassy^ conversaodo col prin-
cipp, gli avavv-jdetto ohe «l'Austria, 
provocala t̂empre più dall'Irredenta, u-
vrebbe potuto finire pen sentirsi costretta 
a far la guerra all'Italia i e siccome egli 
si riteneva sicura della vittoria, chiedeva 
se la Qermania avrebbe creato ostacoli 
a che l'Austria ripraodeasei alcune delle 
«)i.((.antiche provinole. Il Bismarck aveva 
esitato un momento, poi aveva risposto: 
No, l|Italla ppo è d,ei .nostri amici:». E 

(.con le stessa p.^ole orasi il'icanoalliere 
espresso,col Nunzio, «che gli chiedeva 

.se egli, in dati casi ai sarebbe opposto 
ad un ristabilimento, almeno parz-alo, 
del governo temporale». 

Deflnendq poi la triplice alleanza, l'on. 
Cappelli .combatte la tesi ^as,tenuta dai 
prpf. Frassati,,dicendo: 

« Trattati simili non sono certo aterni, 
ma non si fanno cessare per leggerezza 
0 per capriccio, né per p^o^eg«ire Jarve 
di ambizioni vaghe o morbosi deriderli 
di.,un .meglio faotaatioo. Tutti gllii^va-. 
riatij.fjalcoli di vantaggi da oonsi'guire, 
sciogliendosi da uno e legaqjt.psi ad, un 
altro, sono pericoloso esercitazioni di 
quall'a,loiiimia diplomatica, che tanto di­
spiaceva al povero Robilant». 

L;»rllo ileH;ita!iajDn I ' W P 
(Ia.iiiitel;i)!eartli;iilgà6llo"Siisttr„, 

Lo Speotator, autorevole giornale lon­
dinese, commentando la que^ l̂one delle 
alleanza itali;ioe,.,dioe che. le rivijlazipni 
0 pretese rivelazioni sull' esì̂ jienza for-
male^di un accordo fra;,l'Inghilterra e 
ritalia.haonó meno importanza dei fatti, 
che parlano già chiarameate.di per'sé 

ma l'Inghiltnrra non dimenticherà mai 
i diiverì elio questo fatto le iinpuijo, 

On'iÉnrìsla col capitano Ferraniii 
sai M i\ W e Mi piceli nel Beoailir 

Ecco il testo dell'intervisti col capi­
tano Barrandi — lOomMdiinta.dBl pre­
sidio drtm neH%lfl&/l ""orientalo ita­
liana.— pubb!i,oata nella Tribuna: 

« Sei anni di continuata dimora afri­
cana l̂ on haqiia punto alterato la ma-
suhia figura del capitano Fitrrandi. Le 
spalle tarchiato, il cq|ì» t'iarina e il 
(fiorito vivace del volto, lo fanno cre­
dere uo rosso, calta speso di fresco dal 
.può , Piénioute — il Ferrandi é nova­
rese -» anziché un reduca dn L.ugh. 

Oiipo i soliti complimenti prelimipori, 
gli domandai quili furono le vicendeidi 
l̂ ugb, .^lopocbé nel novembre del 1895 
dalla spedi: ooo Bottego venne fondata 
quella stazione commerciale. 

/ tre assalti contro Lugh. 
— Già n')l novembre dell'anno scorso 

— ci rispose subito il capitano Fer­
randi — ebbi avviso di .Un'incursione 
abissina,, ma questa tenne facilmente 
dispersa. - ' 

Milito fiero fu invece l'assiflto che 
Lugh ebbe a sostenere nella vigilia di 

. Natale, 
' 1 Dgolia, i nostri- somali alleati a 

nord di Lugh òhe fedelmente e utilmente 
tacevano li servizio 'di avanscoperta, mi 
riferirono che una Banda di abissini 
s'incammioavH alla volta di Lugh. Ebbi 
appena'lì tempo di preparare i? opere 
di, difesa per riceirerll come meritavano. 

La nostra.'stazione è firtunatameote 
posta in modo da' poterla difendere fa-
cilmepté. Il Gauanà, o Qìaba, forma 
^olà un biz^a,rr.),,majfdr(), quf̂ si a cer-
,p.hia qompjeto : nel p.unto, in puV 1 l̂ue 
bracci tsnaòoo a cooginngersi, vi'.è^iin 
augusto "istnÌQ. di'200 metri, 'su bili è 

' ca-

Gli-avvenimenti africani degli ultimi 
anni e l'attitudine dall'Inghilterra e del. 
l'Italia nella qnesti[>'na d'Oriente,!attitu­
dine cbsi pèrfettamante nnilforme qiiale 
di nessun altro gruppo di Potenze, sono 
la prova più sicura dell'esistenza di que­
sti; accorilo. 

Ad esso va pare rannodata la spedi­
zione nel Sudan. Questa non è "mai stata 
%n^^a ri Antvi A ei n D^/lA/winn /1 i i tA(^ / \ a l l ' T tn_ 

poito il, fortino .del , coipaî .do.'.e le 
.,t\̂ nne eh^, óoàtiti^isqono 1.1 paes^tto. 

Per niaggior precauzióne l'eci .dostruire 
attraverso il punto più stretto dell'i^tino, 
dinanzi ài forte, un fosso largo tre'metri 
e profondò .4ne, e una b.Ho'china. di terra 
por proie'ggei-e i nostri tiratO]ri. Trincee 
sulle due rive difeudeviino a orieate e 
ud decidente la nostra stazione. 

Finalmeote,la vigilia di Natale, come 
ho detto, si presentarono gli abissini, 
npn certo per augurarmi le buone feqte, 
anzi cpn la pia iotenziooa'di farmi pro­
prio la festa. 

'Erano 400 fucili, tutti ab'ssini,.del 
Tigre, e,jp,00.,lftni;ie all'inoirca, IJ'R cui 
nfolti Aroasi, spinti contro di L,ugh 
dagli stessi abissini. Erano oomaidati 
dal deglttcc Vol-da Gabriel ,e i)al degia-
smac Absa, 

I miei ascari erano soltanto 120. 
Mandai un..parlamentario. Ricor.dai agli 
abissini che un .trattato , di .'.pace era 
stato firmato tra 'l'Etiopia e l'Italia e 
che nessuna ragione spiegava il loro 
atteggiaménto bellicoso. Per tutta,ri­
sposta alla mattina stessa dettero'un 
furioso ass|ilto alla stazione. Pass.ato II 
gla^nà con za;.t9rè C'rooadâ rono Lugh, 
dirigendovi un vivo-'fuoco di fucileria, 
I colpi 8e(;ph|,e rapidi indicavano l'ori­
gine ifi\\& polvere della loro armi.. Era 
proprio la nostra,h,%listite. 

Ma gli ascari nostri, quasi tatti ga­
leotti, tolti dall'isola di Np,crE|.(9̂ ,ae!iaÌ4a), 
resistettero mirabilmente e gli abissini 
si ritirarono 

Verso sera tornarono 

in ti'mpi divursi non dimostrano ch« non 
se ne può aver alcun affi lamento? 

— I somali delle costo FOUO tuttora 
diffidenti, quantunque già in no' non 

j vpgg'no più lo ntraoiorii ìnvadunt') e 
! nemico. Qu'Hì dell'ìns'irni trova-.o ne­

gli italiani l'unica loro prcj'ezioiie noiitro 
gli Amhara. Perfino i Ranuhin, i più 
temibili, ricorrono a noi filanti. 

— Quale é la ragione delle incursiooi 
abissine ? 
. — Gli abissini hanno bisogno d' una 

via al mare e inoltre si versano dî pre-
fnreuza. sui territori somali, più ricchi 
infinitamente dei'loro. 

La Somalia é florida per prodotti agri-
coli e'perb'istlame. Incredibile é il nu­
mero del cammelli e del bu'òi, ottimi 
anche per la qualità. Son frequenti le 
zeribo, che contengono 3 0 400 capi di 
grosso bestiame, in due ore di marcia, 
un giorno contai più di 3000 buoi in 
zeribe. 

Il paese è solcata dii parecchi fiumi 
abbondanti d'acqua; .é,fornito di. molta 
àtî atlé,' e'n'ftWeDNrà-'deMVlf.iliaiàn* sa­
rebbe sjcuro, qualora si abbandonassero 
i vecchi sistemi emministraiivi' che fé 
cero cosi cattiva prova nell'Eritrea...» 

' BOBSB DrpiTicrCOMKBRCliir" 
Sotto la presidenza del senatore Boc-

cardo si é riunita presso il Ministero 
d'ei commercio |a Commissione per le 
borse di pratica commerciale all'i>3l:ero. 

II Ministe'ro rese ,cont^ di' quanto fu 
fatto fin qui fut l'attuazione delle borse 
e del risultato del primo concorso, in 
segaito al quale venne, a partirò dal 
teVbi'aib'àcma; 'àdcoHath - •I'às3a);uii '. di 
lire ^^00 a.cittscttup ^ei p.'giaQri Mar-
cenaro, Ravaioll e Straniero, allievi delle 
scuole superiori dicomaìbrcio di-Gciiova, 
Venezia e Bari, 

Fu pres'i poi in esame il rendiconto 
della cassa depositi e prestiti, presentato 
BlIaCommissio e dal JÙinistero,dal quale 
rendioontOj risulta che il fonilo dispo­
nibile per le borse era al 30 settembre 
pi pi. di lira- 66,931.36. 

'La Commissione, d'ipo ciò, nominò a 
unanimità a proprio vice-presidente il 
oav. Rey, vice presidente della Camera 
di commercio di Roma, 

Adottò inoltre varie deliberazioni circa 
li conferimento delle borse e degli as­
segni niel prossimo anno e stabili che il 
nuovo concorso sia aperto per cinque 
borse all'estera e tre assegni all'interno. 

Stabili inoltre che le borse siano con­
ferite per piazze della China, debQiap 
pone, dell'America centrale, dell'Anstra-
lia e degli Stati Uniti. 

drilla patria comune. Di qjaesta. ,graD 
madre amorevole ohe anch; pa' figli 
lontani non sento venir meno l'affètto 
più intento^q piq.amce^o., 

Genferenze Ì'QS iloTane italiano is AiFJca 

ma si an- | intesa come un Boccorsa,diretto all' Ita 
0 còme' tale potrebbe prestarsi a 

COUqil, , . „ . „ . . „ . . — . — „ . „ , u , , oi au- j 
'Cora a lieadere facilmente accessibili, ' Ila, 
fino aJarli penetrare nelle abitudìniidi | troppe critiche malevolentf sul solito 
tutti,,detti esercizi e giuochi ginnici, e i tema dell'egoismo inglese; ma a contro-
oosi anche lagU. operai delle officine, per |Tbllt;tiniiar8«-:iiwit>ÀNsa>-<&atr>-la-diminuita 
la influenza deformatriija di certi lavori, potenza .dell'Italia-e,.con-,esf^.la dimi 
8 egli, impiegatii ohe conducono vita "Oi'"»''" nn -1 . • i to : • 
troppo sedahtaria emoBotona, essendo j 
un. pregiudizio che. latgin'bastioa con- ' 
venga solo ai giovani. 

Nofiamo tra ,i njOTbri, \fm^ Pe­
ci!^ a^Qpria-PamphiTÌ.'i depn.tati Celli, 
Martini','Fazi, Morandi, eco," 

Tale Comitato, incoraggiato con una 
e vigorosa circolare de! 

dell'istruzione pubblica, ha preso l'ipi-
ziatiza per la costituzione di Comitati 

! nqttSritàUèn^an^lo-'it^liiùIa', 
Il fatto che non.sia stato conclujio un 

ti;attato non si deve attribuire allA pre­
occupazione di una discussione parla­
mentare sulla questione. Il Parlamento 
ingifsa apnriiyisrebbe airunanimità;un'a!-
Ieanza''''ooll'Italia, e solo coli' Italia, per­
chè l'Ioghilterra sa che questa la asM 

ministro [ cura la via delle Indie. Per l'Italia la 
sua aapa^gu^oza,è di determinare contro 
essa' una maggiore ostilità della Francia, 

maggiore, ma dinanzi al fuoco nudrito 
delle nostre trince", si sgominarono. Il 
dugiasmacc Absa parti nella notte cosi 
precipitosamente, che non attese nep 

jPure il 0')llega,d^g^acc O^b^lel. 
,In quk?̂ » "JW^̂ Sione, .pome!?%mpr.e,,gU 

ascari meritarono i più ,vivi '.elogi. 
Chiamato a reggere la stazione di 

Ghesire, a 22 chilometri da Mogadiscio, 
'BiilU"'Bl*ada dl'̂ MeMs',' HlM^ iin̂ t̂ ls re­
sidente a Lugh°ì'a'rabó'Skiil 'Mohiuned 
Ben Sef con riettanta uomini, il.quale, 
secondo le ultime notliio,! venne assalito 

'truovàmente dagli abissini'. - -'' 
' 'À^'phe8ir,'(In' a's'sAlto dei, Vadam, la 

, tfi'bu'q'ùl.jSi; da'Sià 'l'tóicisi'()pè„del' 'C,8flphi, 
-mi jo^rì :l,o.aj:a8Ìong di vaDdloiire. l'^oci-
-dio di Lafolé. 

" In questa Ijìzione, che inflissi al >Va-
,,dàjm', 'fiji,̂ î,u,{ato',dal'''t,e5>,?'nt9,'':BrVin̂ ]!;i e 
.'dai, .s»òi bravi aspari 'eritrei. " ' 

' ,' X'ind^lé dèi '$or(i^.li. 
— Quii'é'l'indole dei somali 1 Gli as-

sassinii di alcuni nostri ufflaiali aVvciiiuti 

In occasione del- cinquantenario del 
1848 venne invitato il giovane pubbli­
cista veneto Fraacesqo Scardin a tenere 
nelle città di Montevideo e B']eno,i.Ayre3 
tre conferenze sui temi seguonti: L'epo-

P'éii'̂ iUJi'é'raiSÌ'ii'aUameote..patriottica i 
nostri connaziiinali d'oltre mare non pote­
vano scegliere'interprbte migliore.'Fran-
cesco Scardin é fra i giornalisti che 
militano nul campo Ibarale, 'unq..de' 
giovani più simpatici e vàlurî si. Ritem­
prata la mente ne' sevèri studi giuri-
dico-sQciali presso la Ragia Scuola Su-
puriore di 'Venezia, tornito di vasta col­
tura moderna, si dedicò prestò ciin,en-
tusiasm'o a vero lutiilletto d'amore''al-

audaoia ! l'ardua od aspra professione del gior-

Al Polo Nòrd ' 
C h e n e a a r & ti l A n d r è o ? 
Commentando le ultimo notizia, avu­

tesi in questi giorni, intorno alla' spe­
dizione Andrée, l| professore Pederzqlli 
scrivo 1 '' • ' '"-• 

« Fino all' epoca dei primi tentativi 
di navigazióne polare, cioè assai prima 
che Nansen e Àndr^e, novelli Dedali, 
osassero affrontare l'impresa di supe­
rare lo Spitzberg, la terra glaciale ,dl 
Francesco Giuseppe e i favolosi 85 gradi 
di latitudine boreale, noi avevamo a 
più .riprese,, vaccinato,. jl.,;risultato na-
gatl.̂  òì m\^'k> À4J«iicW^ f ijii llBÌ!Ì.l.orloBe 
ma inutili spedizioni, 

Ricordando i' tentativi di Hamskerk 
e di Carnelius fino-dal sébolo ijSVIII « 
i posteriori di Baffin, di Melville, di 
Franklin, noi avevamo poste nettamente 
e risolutamente questa;aSermEfiiooi : 

1. Al Polo della "Tèrra non'si potrà 
mai giungere per-^a via della naviga-
iione, ma solamente pef la v{a''ùerea, 
con 99 probabilità sopra 100 di un di­
sastro.' 

2. La scoperta del Polo, non esclusa 
quella del Polo Sud, oella' diraztans 
delia Terra Adeiia, e ^dell'Eréboi,! dato 
pare che rlescajinOn'approderà ad aftro 
risultato, che alla sconsolante constata­
zione della assoluta assenza in 'quelle 
regioni 'non solo di ogni vitalità umana, 
ma anche animale e vegetale, rimanendo 
per noi esclusa ogni eperauza Contraria 
dal fatto della notte polare di circa 6 
mesi. .! 
- 3. Che al di fuori dello studio, certo 
interessante, ma quasi impossibile- dei 
fenomeni elettro-magnetioi della Bootia, 
nulla aveva da sperare l'Umanit£ 

'4. Che la terra abitabile e sfruttabile 
ora già tutta su per. giù scoperta. ' 

5. Che se per eroica'Ipotesi un vi-
vento toccasse, eia pur sorvolando,'' il 
Polo, egli vi lascerebbe la '̂ '̂ itii, pel 
solo fatto del- formidabili fenomeni alst-
tro-meteorologici della località.' 

Or bene: quasi tre mesi sono trasoorsi 
dal giorno della partenza di Aodrée piille 
regioni polari, e al diì fuori della solite 
chimere, nessuna notizia é giunta al 
mondo vivente di lui e del temerari suoi 
compagni, 

E' nostra opinione, anzi, ohe al di 
fuori di novelle panzane, e di nuove 
chimore nessun'altra notizia giungerà, 
e che h sola probabilità di salvezza, è 
quella rappresentata dall'ipòtesij che 
l'Andiée sin stato respinto verso il Sud, 
0 li Sud-Ovi>st pòco dopo superato^ il 
grado 84°, cioè-prima assai di essersi 
avvicinato allameta agognata. 

Se l'Andrea e'compagni sono- ancor 
vivi, CIÒ che ha contro di 8éii99 proba­
bilità, le prime notizie ci giungeranno 
(j dalla Siberia o dall'Alaska. 

Uhe C'isa sia, poi, per avvenire delle 
nuove spedizioni'Che si stanno proget­
tando in Sveziaie in Russia, par.tentare 
le vie I detrópposto Polo della terra, non 
é difficile il prevedere, visto che il grande 
problema da risolvere è sempre quello 
di superare lo atermìuato mare di-ghiac-
ci J che ci separa' 'dal Polo, « dal 'preteso 
mare liòero.iaì quale 'incombe in ogni 
modo un'altra notte di sei megi ».' 

nalìsta. D-iguo allievo diSobastian') Tec-
cbio, a Venezia presso il'dl lui giornale 

• fede lo SUB prime armi, e conquistò in 
tempo brevissimo stima e (ionsiderazione 
da parte de' colleghi' Già dirèttoro del 
Corriere Vicentino poi del Corriere di 
Belluno, Francesco Scardin tenne ovun­
que, oon la baldanza e vigoria d'un 
giovane furte, alto ed immacolato sem'pre 
il vessillo del partito liberale progres­
sista. 

Quotidianamente, coraggiosamente sep­
pe lottare contro que' retrogradi intran-
sigeati i quali tentano ogni mi>zzo pur 
di spegnere nel nostro popolo que' santi 
ideali di libertà e progresso In nome de' 
quali l'Italia è risorta. 

All'egregio e fortunato collega augu­
riamo buon viaggio e felice ritorno; a 
lui la. nostre congratulazioni vivissime 
per l'alto e patriottico compito assun­
tosi di portare in terre straniere, ove 
pura palpitano cuori italiani, il saluto 
non'dell'Italia ufficiale, che spesso li 
dimentica, ma Quello puro, caldo, schietto' 

da ti-

Berlino 4 — La spedizione organiz­
zata dal Governo svedese per ritrovare 
Andrea e i' suoi cdmpagiìl, parte oggi 
da TromtiJe. 

Fu noleggiata la ' baleniera inglese 
Victoria di cento tonnellate di stazza-
mente, con viveri per otto mesi, e;won 
un equipaggio di sedici uomini, coman-
datì)4flr<:i:a|ii,t4oq SfXiem9V.J; 

Ir'àa'pnaffd''JohamÈiW*n funge 
maniere. 

Essendo stata segnalata la soqiQparsa 
di due bastimenti, si suppone ,ohe. l'og­
getto tosso scorto nei paraggi deli' isola 
idi Prinuzkerlland nel Sefford, dal ca­
pitano della baleniera Tisheren, possa 
essere uno di quelli. 

Si ricorda intanto che nel 1874, una 
consimile spedizione manicata dal Go­
verno allo Spitzberg, per salj'are 18 
naufraghi, tornò senza trovarli, e Del­
l'estate successivo si scoprirono i 18 
cadaveri di quei naufraghi. 

Se la forfora insudicia il vestito 
Colla China Migon sarai guarito. 



UNO SCANDALO ALLE ASSISE 

A pawpoMlto d i g i u r ì a . 

, iontlaos 0 ruba : rubano aloual individui , 
' per fatne; por li bisogno di asalouraral | 
' a preiio del disonore un perindo, sia 

Reggio Calabria 4 — Oggi avvenne por breve, di tregua al quotidiani pati-
au olamoroao gravissimo ineidente alle ; menti. 
Assise dopo la lettura del verdetto ohe j j giornali di Parigi ranoontano ohe 
assolveva Cimino Antonio da Camerata ' anche l'altro giorno al è verificato un fatto 

I L F R I U L I 

naie la dlaperar,ione del marito, il quale ! 
non aveva la più lontana idea ohe sua j 
moglie 3iaaebin>)se qualalio triste propo- < 
aito e non sa npi^garselo se non con una 
improvvisa alleoaiioiia mentale ». 

(Oirgeoti) imputato di assassìnio. 
Il giurato Stefano Oallmi, sdegnato 

del verdetto soaudaloso, diohlarava la 
piena ndiecia ohe un altro giurato, 
certo Rocco BeliaDtioi, iersera voleva 
ooodurio presso l'avvocato di difesa, de­
putato Camagoa, a prendere denaro Ili 

L'udienia venne tolta fra vivissimi 
oommeoti e rumori. 

UNA NAVE AEREA 
Berlifio 4 — Ha destato molto in­

terasse l'asceasioòs di prota fattasi ieri, 

!?^.° l'?!l!j^°"?„•[f'''''.,'*l"l?.'!!'A'i^'l,* ì min»«Und7'l6 gZrìie. 

non nuovo: qneato, cioè, ohe tre iodi-
dui si sono avvicinati alle guardie pre­
gandole di offrire loro, nimnao p9r un 
giorno, ricovera a pane. Avrebbero di 
VISO ool carcerato la pagnotta pur di 
sostentarsi. 

IJO guardie nsturalmoateai rifiutarono, 
per la semplice ragiona che la prigione 
non è un Ricovero, a nessun reato la 
autorizsava ad arrestare I tra richiedenti. 

Uno di essi allora ruppe il Vetro dei 
negozio piii vicino; il secondo rubò uu 
pana nella bottega d'un fornaio, il terzo 
tirò fuori dalla tasca nn piccoio coltello. 

nave aerea dirigibile, di alluminio, di . 
Sohwarz. L'empimento del pallone e ! 
l'ascensione si compirono senza iaoi- | 
denti sui Tempelhof. Nella discesa però 
la nave rimase completamente fraoas 
sata e l'aereonanta si salvò con un salto 
audace; riportò solo una leggiera lesione 
ad un orecchio. Per questo non si può 
dire ohe l'esperimento non sia riuscito. 
Il pallone, In aria, potè venir governato 
con relativa facilità, malgrado il vento, 

"ìiiisoiNimFfiTcQ"" 
La lega ornitoflla francese, con sede 

ad AJz In Provenza, ha organizzato un 
grande Congresso ornitologico interna, 
zioaale avente per solo oggetto e per 
unico fine la conservazione degli uccelli 
insettivori, cosi disgraziatamente ester-
minati in certi paesi d'Gluropa, e la cui 
scomparsa totale condurrebbe ai più 
gravi pericoli par l'agricoltura, ohe sa­
rebbe abbandonala, senza difesa, agli 
insetti nocivi ed ai parassiti ohe deva­
stano 1 raccolti. 

li Googresao ai inaogurerà ad Àix il 
9 novembre 1897. Il ilna di tale aBBem-
blea.a cai sono invitati i delegati di 
tutte le cancellerie d'Uuropa, nonché 
quelli delle società cinegetiche, zoofile, 
agricola ed ornitologiche, è: 

1, La dimostrazioiia soienlifioa, ocr-
redata di cifre, del pregiudizio, ohe al­
l'agricoltura loiernaziouale viene data 
distruzione degli uccelli insettivori, al­
cune apeoie dei quali sono già comple­
tamente scomparse da certe regioni: 

2, Il diviato assolato delle disposizioni 
più severo e sotto le pene più rigorosa, 
ai Docidore o prendere gli uccelli in 
massa sui paretai di sosta o di emigra­
zione. 

3, L'invito, mediaote voti collettivi e 
motivati, a tutti i Governi europei, di 
prendere delle misura e di formulare 
delle leggi repressive, contro la oa«cia 
furtiva e la caccia a lacciuolo, a rete, 
a ragna, per qualsiasi specie di uccelli 
che si nutrono d'insetti, 

Naturalmente tali misure potranno e 
dovranno essere modificate, e le leggi 
emendate, seconda l'ambiente, e ciascun 
membro dei Congresso avrà il diritto 
d'indicare quel che sarebbe più oppor­
tuno nei proprio paese. 

I voti espressi dal Congresso saranno 
trasmessi alle Potenze interessate e da 
tale accordo dovrà sorgere senza dub­
bio, un' era di salute per gli uccelli 
utili; senza pregiudizio di alcuno, es­
sendo i' opera dai Congresso essenzial­
mente .fitaotropica e di protezione agri­
cola interoazlontle. 

li presìdeqte della Lega ornitolila 
francese ha iov.tato eoo premura tutta 
speciale il d.r Carlo Oblseo, ad aderire al 
Congresso: e li sig. Ohisen, ha accettata 
l'invito e si recherà ad Aix, qual rap 
presentante di numerose società cine-
gotiche, zoofile ed agrarie, nazionali 
ed estere, e qual relatore dell'argo­
mento più importante : « Stato attuale 
dei diversi Governi d'Europa di. fronte 
alla qnistioue della protezione interna­
zionale agli uccelli, e misure per disci­
plinare uniformemente la .caccia, nel­
l'interesse delia tutela degli uccelli a-
tlli, negli Stati Europei ». 
§ Il Ministero dall'Agricoltara ha, inol­
tre, incaricato il d.r. Obisen, di rlfe 
rirgli, a suo tempo, i risultati del Con-

I dramniNolla fame 
Nel grandi centri, ove una folla di 

combattenti volenterosi accorrono alla 
lotta per la vita, la miseria alligna sem­
pre ed è difficile di estirparla. Il numera 
dei diBSoccupati sì mantiene In una cifra 
che di poco vaila ogni anno; e ogni 
provvedimento appare inadeguato a sod­
disfare tante domande di lavoro. 

S'aggiunga che lo scoramento, la n-
miliazioni Inevitabili lo coloro che cer­
cano Impiego 0 UD lavoro quLlsiasi con­
ducono 0 alla disperazione o ad uno 
stato di profondo avvilimento morale, 
che attenua di molto la responsabilità 
individuale. 

A Parigi la poveraglia cresce, inso-

La fame aveva spìnto tutti e tre 
quegli infelici » compiere un atto puni­
bile dalla legge, e a far»! quindi ai-rn-
stare. 

Le tre guardie, che furono insensibili 
alia voce del cuore, non lo furono e-
gu'ilmente a quella del dovere, e, per 
quanto fossero convinte che quei tre 
individui fossero irresponsabili del reato 
compioto, li tradussero in carcere, 

Oli stessi giornali aggiungono I nomi 
dei tré iofelioi, i quali, confessarono la 
loro colpa al Gommissarln, rhe provvide 
ai loro ricovero In una prigione dello 
Stato. 

VELOCIPEDI MUSICALI 

In Amburgo si trovano dei velocipedi 
ultima novità, dei velocìpedi musicali, i 
quali suonano correndo. 

Lo strumento musicale à una specie 
di organetto, ohe viene applicato alla 
abarra e fatto girare col movimento 
della ruota anteriore. ! pezzi si cam 
biano a piacere e l'organino suona fiao 
ad una velocità di 15 chilometri l'ora ; 
mentre uu olclometro applicato al velo­
cipede permette dì regolare il tempo. 

Che bel divert'mentol 

PER I SIGNORI BIRBANTI 
anche la luce elettrica 7 

Si ha da Parigi: 
« Fra poco sì saranno aperte al... pnb> 

blico ie nuove carceri di Freenes, ulti­
mamente costrutte, e che debbono rim­
piazzare, ad un tempo, quello di Mazas, 
Sainte-Pelsgie e della Roquette. 

I detenuti, che potranno esservi rac­
chiusi in numero di più di 2000, vi 
saianno alloggiati comodamente, quasi 
con lusso! Le celle hanno grandi fine­
stre; le tavole, 1 letti, le sedie sono ir­
reprensibili, lufioe, ogni sera, ogni cella 
verrà rischiarata con luce elettricd! I 
coriidoi per la passeggiata sono rettan­
golari, circondati di verdura. Infine, non 
stupirebbe sa si vedesse qualche carce­
rato chiedere di non più uscire da quel 
sito Incantatore. 

Gli alloggi del guardiani sono situati 
al di fuori e intorno alio Stabilimanto. 

Dovendo il personale amministrativa 
essere assai numeroso, si sta costruendo 
una strada speciale delia lunghezza di 
300 metri a fine di permettere ai fi 
glinoletti dei guardiani e impiegati di 
recarsi facilmente alle scuole comunali 
di Fresnes, le quali, alia ior volta, fu­
rono Ingrandite ». 

UHA MADRE CHE SI A Y V E L E H T " 
e aTTeleoa la propria c r e a t n 

Scrivono da Boriino: 
«Uua scena terribile avvenne lunedì 

alle 4 pomeridiane nella casa al numero 
12 della Barutherstiasse. Alloggiava 
quivi da pochi giorni in un quartierioo 
al quarto piano il fattorino postale Maul 
con la moglie e i tre figliuoli, il più 
piccino dei quali di appena un anno. 
Era una famiglia buona, tn uquiila, po­
vera, ma non miserabile. 

Lunedi il Maul prese i ragazzi più 
grandicelli per condurseli a passeggio, 
la maSre rimase a casa col piccola Wil'y. 
Verso le 4 i vicini di casa udirono un 
urlo. Corsero fuori, e videro sulle acale 
del terzo piano la Mani, giacente a terra 
con la faccia livida, le labbra corrose. 
Dava ancora segno di vita, ma non par­
lava più. Fu tosto trasportata nella sua 
camera e si mandò per un medico. 

Sopra il tavolino da notte fu trovata 
una boccetta dì acido fenico, che la 
donna aveva vuotata a mezzo, dòpo a-
verne fatto bare al sno bambino, il quale 
giaceva quasi morente Della culla. Poi 
urlando per i dolori, era uscita sulle 
scale, e a quanto pare, era precipitita 
dal quarto al terzo plano. 

II medico giudicò il suo stato dispa­
rato, e infatti, dopo pochi istuati, la 
Maul esalava l'ultimo respiro. Aveva 24 
anni. 

Il bambino, dopo le cure più urgenti, 
fu trasportato all'ospedale ; si ha qualche 
speranza di salvarlo. E' facile Immagi-

Un « ahique » da cinque centesimi 

Il p'ù piccolo chèque del mondo è 
stato quello da cinque centesimi, inoas-
sitto dall'iX presidente dogli Stati Unit'. 
Quando Qrovor Cleveland lasciò la pre­
sidenza, dovette, e me si fa sempre, ren­
der conto dell'impiego dei suol fondi. ! 
levisori constatarono che l'ex presidente 
aveva commesso a proprio danno, un 
errore di un cent (cinque centesimi). Si 
dovette tegìbtrare l'errore e rettltulrn 
la somma in questione. A taile scopò fu 
emesso uno chèque da cinque centesimi 
che fu mandato a Cleveland. 

1LPEMHIHISMO_Ì U Y O L A 

Mentre il femminismo cerca di farei 
strada in tatti i modi, non si deva però 
credere che esso non abbia numerosi e 
operosi oppositori-

Uno dei più decisi avversari della 
promiscuità dei sessi, il reverendo Da 
Lac, giunse perfino a ideare, qualche 
unno fa, i'it'tituzione a Parigi di resiau 
vanti per donne e per giovanette. 

Da prima si rise dell'idea, e ti padre 
Dtt Lac parvo un pazzo; uoudlmeno e-
sistono adesso a Parigi tre restaurant» 
esclusivamente femminili. 

Il primo, nella piazza del Marche-Saint 
Honorè non ebbe, al principio, che una 
trentina di clienti ; ma il piccolo numero 
crebbe giorno per giorno, e a capo lii 
una qualche settimana nn centinaio dì 
operale lo frequentavano assiduamente. 

Poco di poi le freqnentatrioi salirono 
a centoomquanta ; e finalmente il re­
staurant fu troppa plcoolo per contenera 
la folla che l'invadeva. 

Se ne dovè fondare un secondo in viu 
Ilicbelieu, e non tardò anch' esso ad 
esser pieno, benché non contenesse mcu-j 
di trecento posti. Allora, una delle ge­
renti di queste trattorìe penso di crearne, 
con i suoi risparmi, una terzi, o la in­
stallò In via dei Petits Chumpa. E 'a 
speculazione prosperò fnlicemeute, e oxi-
tiQua a prosperare, tutt-yché i prezzi 
siano di tal mitezza che per 40 caute-
simi si possa, per esempio, avere del 
boeufbraisè atice carottes, o del rosi-
beaf roti, per 30 delle oroquettes sauce 
piquanie, per 20 degli harioois pana-
ahes, o delle nouiltes à l'ilalienni, per 
IS gelée de groseilles confitures frai-
ses Port-Salut, per IO dei biscuits à la 
ouitlire. • 

E ora qualche partidoiitrità sulle abi­
tudini delle frequentatrioì. Le quali sono 
specialmente golose di dessert e di con­
fetture. Un gran vaso di confetture di 
una capacità da contenere da tre a quattro 
ciiilogramml è assolutamente vuoto dopo 
la sulazione. La bevanda ordinaria à il 
vino l'osso, del prezzo di 0.1.'> la mezza 
bottiglia. Talune preferiscono 11 viuo 
bianco che costa 0,20; altre bevono latte 
(0,25 li mezzo litro) e .a l t re la birra 
(0.3) il bicchiere. 

Nel due primi restaurants dei padre 
Da Lac si consuma pochissimo caffé e 
non si beve di liquore che appena due 
o tre blochierini di cognac o di rhum 
al mese. La apesa quotidiana di ciascuna 
cliente non oltrepassa colà una media 
di 0.68: il massimo é 0.90. 

Al Pelits Champs il caffè gode mag­
gior favore : se ne consuma una media 
giornaliera di sessanta tazze, alla ragione 
(avvisa al lettor») di dieci centesimi la 

U sfloge. Inaaalro, 
Poni uni nota dtntiro una voasla 
E n'orni uà maoiiiiU'efi) «ulraal». 

Splagairione del monovnba ptestdaule. 
OTTOMANI (otC ò titani) . 

• • X 
Par Unico. 
— Oluwppe, sa qualoaue oUeda di me, gli <•'-

n la di* «lino in cam|wgaa. 
— Bla bene, signora. 
Oiaogo poco dopo an amìoo. 
— Sono dolento — dica Gìaiappo — ma il 

fftgQOrd d in «mpagua, 
— Con la tigoon? 
— No, flou me. 

Penna e Forbice. 

Anche si beve qualche bicchierino di 
cognac, di rhum,, di l^irsch per 0.10 il 
bicchierino. E la spesa media d'ogni 
oliente oon va oltre ì 0.75. 

In ciascuno dei tre locali si fa magro 
il venerdì: il menu non contiene, il 
quinto giorno, che pesce, uova, legumi 
e dessert. Le ammalate e le onemìche 
possono tuttavia chiedere delle costolette 
e dei beefsteaks, ma le richieste sono 

CALEIOOSCGPiO 
Cronaalie friulane. 
NovembM (1398). Il Comime di Udine pre-

Baata doni a Trìitaao di SaTorgnano ti auo ri­
torno datili FalQstina. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Duo colteUi non hanno po«to nella ataeia gaaiDa^ 

né due amori in un onore. 

X 
(jognizioni ntili. 
Il carburo ili calcio. 
Da aoalisi rrounteraenta^ «egaite, si à risto 

che il oarbnro di oaloiOf impiegato per la pre­
parazione dell'aoetileno, svilappa anche aoanio-
niaca, idrogeno solforato e idrogeno fosforato. 
Utiliszitndo questo sviluppa di gai* io si cominaia 
ad aaara eon vantaggio in agriooitnra. Basta 
Bpatiderlo a pe«si piocoli «al suolo, per avere la 
prodasioné del gai, il quale riesce tanto più 
atile* quanto maggiore è la quantità di impu­
rità ohe contiene. Si fanno intanto esperimenti 
eontro la èUoBsera e contro tatti-gli insetti ohe 
vivono nel saotó e devaitano le piante, I risul­
tati ottenuti non ai conoecono ancora compiei-
Koente. 

(Di qua e di là del Judri) 
Contro il podcatà di Grado . 

Scrivono d« quella città: 
« Numerosi cittadini compilarono un 

luogo memoriale di protesta contro l'at­
tuale podestji signor Qiovanni Oorbato 
da poco tempo etetto con debole mag­
gioranza alla carica di primo cittadino. 
Il memoriale tende ad ottener» la dimis­
sione dei signor Gorbato dalla carica di 
capo del Comune. 

L'atto reca circa 400 firme, e venne 
presentato da una deputaziooo ai signor 
luogotenente dì Trieste». 

Ima d i a g r a s i a d i d u e b i m b o . 
A Tolmino lunedi succasae un caso assai 
doloroso. 

Tre bambine si erano recate con una 
maestra a visitare quel camposanto. Due 
di esse si erano arrampicate sul portone 
di ferro e la maestra aveva mandato la 
terz», bambina di 9 anni, lìglia di quei 
segretario distrottualp, a dire allo com­
pagne di scendere. 

Ma, m<,otre obbedivano, crollò la co­
lonna di soategDo dei portone, ed una 
della bimba si fracassò due dita, mentre 
la bambinetta di 0*anui riportò lesioni 
gravissime, che fanno tem'ìre per la 
sua vita. 

P e c u l a t i , approprlas i lonl In­
d e b i t e e t r u f f e . Scrivono da Por. 
denoue, 3 novembre : 

« Oggi ebbe luogo a questo Tribunale 
il processo contro lìubel Marco, gii 
collettore e messo della esattoria di A-
Viano, imputato di 90 peculati, 4 ap­
propriazioni indebite qualificate ed una 
truna, per avere stornato nell'esercizio 
delle sue funzioni parecchie piccole 
somme in danaro, che dovevano essere 
versate in oasija durante la gestione de­
gli anni 1805 06, con danno in parte 
coperto dalla cauzione di lire 2000 e 
da qualche posteriore risarolmeiito. 

Il Rubel, fuggito dal Regno, fu arro­
stato a Trieste nel 21 settembre 1896 
e tradotto nelle carceri di Pordenone. 

Questa mane l'imputato non comparve 
alla udienza, malgrado le diffide di logge, 
dichiarando all'usciere delegato che ai 
vergognava di venire al Tribunale um 
manettato in mezzo ftl carabinieri. 

II Presldeote ordinò la prosecuzioue 
dei dibattimento collii assistenza- dei di­
fensore avv, Qio. Batta Gavarzeraui. 

Il P. M. chiese la condanna a dm 
anni e sette mesi di reclusione e a lira 
400 di multa, applicata la djmiouzioue 
voluta dal decreto d'amnistia 24 otto-
bre 1896. 

Dopo la difesa dell'avv. G. B. Cav.^r-
zerani, che mise in evidenza gli ott mi 
precedenti del giudicabile e il suo as­
soluta stato di miseria, che lo spina a 
delinquere, e infine il ; fatto di és;-r-a 
il Rubèi fuggito a Trieste sònzà uu 
centesimo il 20. agosto 1896, dopo ater 
versato in cassa nella stessa giornata fri 
danaro, quitanze e mandati la somma 
di lire quattromila trecento venti, il Tri­
bunale, accolta le istanze defeusion.li, 
dichiarò espiata la pena colla sola cir-
ceraziono sofferta dal prevenuto, che 
per conseguenza venne immediatamente 
messo in libertà ». 

S c u t e n x a c o n f e r m a t a . La 
Corte d'Appello confermò la seutea/.t 
del Tribunale di Udine che condannava 
Vogrig Michele, d'anni 64, di Gernìzz-i, 
a dieci giorni di reclusione per sottra­
zione di effetti pignorati. 

I I n d i g e n t e . Giuseppe Dagioseffo, dì 
I anni 38, giurnaliOro, da Palmanova, 
{ venne mercoledì sera arrestato alia R va 
' Garciotti a Trieste, perchè privo di la­

voro, di mezzi di sussistenza e di al­
loggio. 

Malatie "fin de siècie,, 
Ohell personal — sentimental, ' 
Cile spess s'incontro — apecie in citat, 
Cun oiartis eieria — di oiraiteris, 
Si capiss sòbit — ce mal ch'ai h» : 
Al ni un bussul — d'Amaro glor e (*) 
Matine e sere: — no para vere 
Ma in quindls dia — se noi uaris ' 
Disèl bausar — al speziar 1 

(') Del fat'maeistaL.Sandridi Magagna. 

ODINE 
(La Città e il Comune) 
SI a t a v a m e g l i o q u a n d o «1 

« t a v a p e g g i o . Parliamo del ser-
vzio postale e dell'Ufficio piantato alla 
stazione ferroviaria, che mentre avrebbe 
dovuto migliorare il servizio — e bi­
sogno ce n'era — invece io ha peg­
giorato, e di molto peggiorato. 

Questo almeno nei riguardi nostri; 
perchè i pacchi dei giornali vengono 
spediil dopo lunghi riposi ati'Ufniìio 
con irate, a g; nogooo a dcAtiuazione quando 
Dio vuole... e se Dio vuole. 

Eguali ritardi si verificano poi nel 
ricevere le noatre corrispondenze: per 
esempio alle I I di questa mattina non 
abbiamo ancora ricevuto alouui giornali 
che avrebbero dovuto arrivarci ier sera; 
e aosk è probibile che anche qualche 
lettera abbia subito la medesima aorte 
di quei giornali, la qual aorte, è da 
auommettere, non li porterà mal più 
nelle nostre maiiil 

Signor Direttore delie Poste, lo vo­
gliamo tornar a chiudere l'Ufficio della 
stazione?... 

Le n u o v e tariffe f e r r o v i a ­
r i o . Il pubblico SI lagna dell'aumento 
delie tariffe dei biglietti ferroviari, u 
questi lagni furouo gii avanzati al Bti-
uistero, il quale sembra impressionato 
del malcontento prodotto la tutta Italia 
da tali proviedimenti. 

Alcuni giornali anzi affermano t.he la 
sopratassa ha carattere talmente prov­
visorio, che si stanno già studiando prov 
vedimenti par ìa sistemazione definitiva 
degli istituti ferroviari a favoî e dei'qnaii 
la sopratassa venne imposta.' 

Vedremo, 

A n c h e g l i wtudenti dogl i !• 
s t l tu t l t e c n i c i ! Telegrafano da 
Roma in data di ieri alla Ùastelta di 
Venezia : 

« Una Commissione di studosti degli 
istituti tecnici, presentossi al ministro 
Codronchl, chiedendo altra concessioni 
per gii esami subiti di licenza, vitto 
ormai che il Gioverno trova modo indi­
rettamente di censurare la santa Seve­
rità di quei professori che osano tro­
vare eccessiva la produzione degli asini 
in Italia. Il Golronchi li invitò a pre­
sentare un memoriale, che promise di 
studiare con benevolenza 11 > 

P e r 1 g i u r a t i . Il Municipio, di 
Udine ha pubblicato il sagnenta avvlsu ; 

< R veduta ed approvata dalla Giunta 
mandamentale la lista del giurati ei 
avverte che la medesima a tei mini del­
l 'art . 14 della legge 8 giugno 1874 
n. 1937, resterà depositata a libera Ispe­
zione presso questo ufficio Municipale 
sezione Stato Ci vile ed Anagrafe tino 
a tutto il giorno IO novembre corrente. 

Gili eventuali reclami da estendersi 
in carta esente da bollo dovranno essere 
prodotti non più tardi del giorno 16 
novembre corrente al locale r. Tribu­
nale civile e penale, tanto direttamente 
quanto a mezzj della cancelleria della 
Pretura del 1° Mandamento o dalMu-
clpio, per le decisioni spettanti alia 
Commissione distrettuale. 

Avvertesi che si può reclamare- non 
solo per la pi'opria luolnslone ad esclu­
sione, ma anche par la inclusione od 
.esclusione di terzi, uell'interesaé della 
'^gge, purché il reclamante sia maggiore 
d'età ». 

Contro l ' e m i g r a z i o n e p e r 11 
B r a a l l e . Telegrafino da Berna, 4 
novembre : 

« Domenica giunsero qui dei rapporti 
secondo i quali il Governo brasiliano 
avrebbe stipulato colla ditta Fioretti e 
C. di qui, nn ingaggio di -60,000 emi­
granti europei per il Brasile: 10,000 di 
questi.verrebbero reclutati fra la popo­
lazione campagnnola del Tiralo, del 
'Trentino, della Stlrla, Galizia, Garlnzia 
ed Istria. Siccome multe persane emi­
grate nel Brasile in passato sono poi 
rimpatriate in seguito a grande miseria, 
posi li Governo federale svizzero ha de­
ciso di opporsi a questa propaganda a 
favore dell'emigrazione, ed intanto, come 
fu annunziato, esso ha incamminato pro­
cedura giudiziaria contro il console ge­
nerala brasiliano a Ginevra, Don Fedro 
Sodre ». 

Cosi fa il Governo svizzero ; quanto 
all'italiano, gli basta di pubblicare dei 
bollettini colie informazioni più o meno 
attendibili del consoli — che gli emi­
granti non. leggono, E ohi vuol andar 
a crepare al Brasile, faccia pure il co-
modaooio suo; e cosi lo facciano i mer­
canti di carne umana, che ingaggiano 
codeste infelici, schiere di condannati 
alle più uBi're traversie! 

B e i i e f l c e n x a . La spettabile' fa-
miglia Z'tmp'iro oif-irae lire 25 a bane-
flO'U della D xelicte per onorare la me­
moria dei suoi amati defunti. 

La U rezioue dell'istituto col nostro 
m^zzo ringrazia. 



IJU F R l U L i 

A c o i i l e n t e nllat f e r r o v i a . 
Queats mattina per tempo «erto M'irlo 
abltaats la via Viola veniva da L'itisana 
eoa OD cirro Aarioo di SS quintali di 
Seoo, tirato da dae oavalli, per oondarlo 
a Udine. Quando fu gu! paesaggio a 
livello della ferrovia, sulla strada ohe 
conduce a Gaoipoformido, le mote del 
carro si impigliarono ne! bloarin, e prò-
(«guendo i cavalli, determioaruno una 
tale agosaa ohe il carro si rovesoii. 

] | Mario ed II casellante ferroviario 
Il vicino ai adoperarono con tutta pre­
mura per egombrsre la l'ncn del carro 
e dal floLo, ina non fumuo ia tempo di 
eaegulre lo sgombero prima ohe veoiase 
il trono omnibus ohe parte da Udine 
alle 4.46. il casellante fece i segnali 
d'uso, ed II treno si fermò; allora il 
périònalA ferroviario addettovi, ed anche 
alcuni passeggeri, si misero al lavoro per 
golleoitare lo sgombero; dopo di ohe il 
treno riprésa II suo viaggio. 

Il Mario poi dovette venire a Udine 
s prendere altro carro per caricare il 
flenp, Cesendo che quello rovesciatosi 
non'' et» più servibile. 

R e n i t e n t i » lari l'altro aera ai pre­
sentavano a questo ofSolo di P. S. certi 
Valerio Masaimiliano fu Antonio d'anni 
23 e fratello Bngeaio d'anni 21, nati a 
Borgfaetto (Tirolo), domiciliati a Mon-
faloooe, aia pertmeotì al Oamane di 
Treviso, chisdeado i meszi di viaggio 
per recarsi colà, essendone afflitto sprov­
visti. 

Dopo varie interrogazioni però flni-
tono par dichiarare di essere reoiteuti 
di leva. 

Furono perciò arrestati e passati alle 
carceri, nel mentre venivano chieste 
informazioni a Treviso, le quali confer­
marono la loro dichiarazione. 

Saranno quindi fatti tradurre a Tre­
viso a mezzo dei rr. oarabinleri. 

I n g a b b i a » Nul pomeriggio di Ieri 
preséntavasi in caserma delle guardie 
di città certo Pelizzooi Sante fu Seba-

, stiano d'unni SiO da Flambro (Talmassons) 
dicendo di essere ricercato d'arresto. 

Chieste notizie alla R. Procura si seppe 
che dovea scontare 15 mesi di reclu< 
slone cai fu condannato per furto; quindi 
fu passata alle carceri. 

D a l l ' O n t p e d a l e a l c a r c e r e . 
Martedì nei pomeriggio, tre guardie e 
un ispettore di p, e, si recavano al ci­
vico Ospedale di Trieste per arrestare 
Oinlio Alfano, da Salerno, ohe la mat­
tina «dell' 11 ottobre decorso aveva e-
sploso tre colpi di rivoltella contro la 
propria amante Maria Kurr, cuoca nel 
reilaarànt in piazsii dalla Stazione, 

L'Alfano, come I lettori ricorde­
ranno, è quella guardia di Anania che 
erase dal nostro Osp tuie militare e-ohe 
fuggito a Trieste e dopo avere sparato 
contro la Karr, aveva tentato di por 
fine ai pròpri giorni ferendosi abba­
stanza gravemente, e dopo essere rimasto 
quasi un mese degente all'Ospedale, venne 
presa io consegna degli agenti di p, s., 
ohe, fattolo salire in una vettura, lo 
condussero in carcere, ove fu posto a 
disposizione dell'autorità. 

P a l U n a e n t o r e v o c a t o . Con 
sentenza 30 ottobre dsoorao il nostro 
Tribunale revocava ia sentenza IO luglio 
1897, che diahinrava il fallimento del 
signor Saocomanì Giuseppe fu Vincenzo 
di S. Osvaldo, ritensado non poter di­
chiararsi fallito il sig. Saocomsui perché 
non commerciante. 

C i r c o c q u e M t r e H e n r y . An­
che ier sera il pubblico intervenne nu­
merosissimo al Minerva, o coi frequenti 
calorosi applausi mostrò oi divertirsi 
assai 6 di apprezzare la singolare bra­
vura dei distinti artisti di questa ec­
cellente Compagnia. 

Si ripeterono iar sera le dimostra-, 
eioni di simpatia per il bravissimo di­
rettore sig. Henry e di ammirazione 
per ì suoi''superbi e docillssiml cavalli 
presentati In libertà. 
. Bellissimo l'esercizio d'equilibrio della 
« scala misteriosa » eseguito molto bone 
dalla signorina Elisa e dal sig. Manto­
vani ; ardito e di grande agilità il jokey 
mister Alfred ; graziosissimo il balletto. 

Nulla abbiamo da mutare a quanto 
abbiamo detto ieri circa gli altri eser­
cizi; precisione, disinvolturs, sicurezza 
ed eleganza, sono le caratteristiche di 
tutti questi ginnasti, cavallerizzi, equi­
libristi, ecc., uomini e donne. E!d i vari 
animali fauno prodigi di intelligenza 
per mostrarsi degni dei loro compagni 
di razza superiore, che li hanno pazien­
temente educati. 

— Questa sera alle 8 serata Aiff/i life, 
con nuovo programma. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e U a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 36, del 3 novembre 
1S97 contiene: 

It'latandsusa di fintai* di Udins lia aperto 
il ooBsono mr il eonfetiasata della rivsndita 
d«i gtiwri di prinUra a. i In Forni di Sopra 
col reddito preanato di Ur« 350, 

Tribunale penale. 
Udiema 4 noven^re. 

Fllipponi 0 ov. Batt. di F r a n c c c , 
d'anni 26, vernicsiatnrA di oarrozn». n 
Gozzi Pietro fu Qlg^cppe, d'anni 65, 
aarppnitere, prrnmbi da Udine, imrn 
tati di contravvcnxlooii agli srtic li 24 , 
27 , 106, 108 deli» legge doganale 26 
gennaio 1896 a. 20, per avere l'i giorno 
non preoisato del mese di luglio 1896 
Introdotto osi l legno dal conllos austro­
ungarico verso Oradisoa, una vettura da 
strade comuni con p ù di due ruote e 
più di cinque molle senza pagare il da­
zio d' entrata di lire 330 , furono con­
dannati alla multa di lire 2 2 0 cadauno, 

Staoio&e EOÌ Nilo 1897-98, 
/ nuovi vapori della Compagnia 

Cooh specialmente costruiti per il tra­
sporto di passeitgierl di primi classe. 
partiranno dal Cairo por la prima 
cateratta il 16,30 novembre, 14,21,28 
dicembre ed ogni martedì in poi fino 
ail'8 marzo. 

Vapore dalla prima alla seconda ca­
teratta in coincidenza eoo gli arrivi dal 
Cairo. 

Altri vapori speciali partiranno il 27 
gennaio ed il 3 e 17 febbraio. 

Qita speciale di quattro settimane 
alla prima cateratta partendo dal Cairo 
il 5 gennaio. 

Sereisio postale sul Nilo ogni lunedi, 
mercoledì e sabato. 

Nuove Dahabie per comitive grandi 
e piccole. 

Dahabie a vapore per famiglie private. 
Viaggi in Palestina. Comitive spe­

ciali partiranno da Porto Sald il 3 , 17 
31 marzo. 

Qite speciali di una settimana nella 
Kassa Palestina partenti da Marsiglia 
il 2 4 febbraio e 2 4 marzo. 

Viaggio di due mesi ai Cairo, alla 
prima cateratta, Gerusalemme, Damasco, 
Smirne, Oostantioopoil, Atene, partendo 
da Marsiglia il 2 0 gennaio. 

Biglielii per ferrovie e battelli per 
qualsiasi dest'nsziooe. 

Per Informazioni e programmi rivol­
gersi alle Agenzie di Thos, Gook e Son. 
Londra, in Milano, Roma, Napoli, Fi­
renze, Venezia e Genova. 

.•ifKK'ismvem'i 

Nilia Macelleria OMHI lo via 
Paolo Sarpi (pinzen degli Uccelli) si vende 
eccellente carne di manzo ai seguenti 
prezzi: 
Manzo primo taglio ni kilogr, L. 1.30 

secondo 
» terzo 

Vitello primo 
» secondo 

Polleria 

1.20 
1 . -
1.60 
1.20 
1.80 

Osservazioni meteoroltiglche. 
Stnzioue di Udine — l i . Istituto Tecnico 

-1 - U - 1897 1 on9 ore 16 o n SI 5 
un 9 

B « . rid. a IO 
Alton. U(l.lO 
IÌTDUO d>l mar* 761.1 761 ,d 76K7 7St.6 
Umido roUtìTO «3 n 60 74 
atats del oielo cop. oup, misto qoop. 
Asqaacod. mtn. — — — — % C dlrnlons 
|(reloaitiilim. 
'rena. Motigr. 

E B — •mm % C dlrnlons 
|(reloaitiilim. 
'rena. Motigr. 

4 5 — 
% C dlrnlons 
|(reloaitiilim. 
'rena. Motigr. 8.4 11.0 9.S B.8 

j f lnrnf. 
Vitello qiurti davanti al Kg. da L, l.SO a 1.40 

j , n di dietro » da , LISO > ÌM 
Maino. I, 4001, • , da , 1 . - a 1.70 

( 'Vaess , da , 1 . - a \£ù 
• Pecora • da „ 0.80 a 1.35 

iiioto . d» , l . - « 1.20 
, Cutrato n da , ì.aaal.40 
1 iignalSo » da , 1 . - a 1.80 

Capntto . d» , « • - » 0 . - -
MDJala g da , 1 , 2 0 B 1 . « 0 

M e r e n t o d e l l a n u t i o « n i n i . 
V'arano approasiustinaieatai 16 pacata, to 

outnli, 18 «gaalU, 0 arieti, 0 opralti. 
Andarono venduti oirca: 4 pooora da raaoelto 

da lira 0.75 a 0.70 al kg. a p. m., 7 d'allera-
mento a ptsiii di marito; 8 agaalll da maoello 
da lira O.BS a OSO al kg. a p. m., 3 d'aliava-
nMDlo a pressi di marito; 12 eaatratl da maMllo 
da lira 0.05 a 1.— al kg. a p. m.; 0 arieti da 
maaallo da lira 0.— a 0,— al kg. a p. m,, 0 
d'allavameato a praui d! marito; 0 eapratti da 
matallo da lira 0. - a 0.— il kg. a p. m. 

300 smisi d'allavameato, venduti 185 a proni 
di marito. 

Bollettino della Barsa 

T.m,.>..<,<.. (naasima TTS" 
TemparatM»J„j„i^ 4.4 
Tsmpentnr* ntnima all'aparto 4.0 
n M j x pnòàUlt: 
Vanti daboli a frocahl iatorao ìevanta 

eoparto e nnvoioio con pioggia. 
Cialo 

Donue sotto un treno 
Roma 4 — Questa mane alle U il 

diretto proveniente da Sulmona, giunto 
a, Vicovaro, vicino a Tivolii investi due 
donne che passavano sul binarij; una 
rimase sfracellata e l'altra gravemente 
contusionata. Si recarono i carabinieri 
e il delegato di Tivoli. La ferita venne 
subito trasportata a Tivoli. Si spera di 
salvarla. 

UDIHBS novaobra 1887 

Collegio Convitto Spessa 
Castelfranoo Veneto 

sotto il patrocinio del Municipio 
ed approvato 

dal R. Provveditore agli sludi. 
R E T T A AXÌXVA 

3 . SoQolft lectt ioa o i Elem, pv1)bl. Urt 330 
9 nnas o privato > 480 

Buon vit.o — locala fornita di ampie 
sale a situato in luogo saluberrimi) >— 
vigilanza assidua dentro e fuori del 
C'illeg'.o — elencazione moralo e civi le . 

L'Istituto è aperto anche durantO le 
vacanze, s si tiene In esso un corso 
regolare di lezioni pel giovanetti ohe 
devono sostenere nella sessione d'otìobre 
gii esami dì riparazione o di ammlsi iooe, 
e per quelli che mtendouo ripetere gli 
Insegnamenti avuti. 

Artoblegta D1 BpocUsoono progiamml-
. ntÀNOSBOO BFBSSi. 

diratiort-proprialula. 

MendUén 
(tal. B Vt aantnU 

« fina maaq . 
Oatla 4 VI «< conpoaa • 
- Ana Ecalaa, 5 •/, 

nov, 4 I nov. 6 
0310 
88.50 

107.10 
99. V, 

miìiìh E DISPACCI 
J M A T T l i : V O 

- F r a »e911a e C n r l d d l . Non li paft 
fona dofloire così il dlfQoila uroblema di eonci-
tiure n«i malati la noceiait^ di una alimoataiione 
BoitaauoBa oolla occeaslva dtbol6z2K d«t(o «to-
laaeof A eiò provvede il nnovo prodotto • p«« 
•langetlea », una pastina tlimentare fabbricata 
coll'acqna di Nooera Ùmbra, delta qaale sì ta-
«imìla la note proprìatà igieniche digestive. La 
» PaatangelìM •• può e«ser eatta perfettamente 
Aenza disgregarsi, ha ano s^aisito tapore, ed à 
apeoialmente raocomandabile per bambini, puer­
pere e ccnvaleneontl di malattie gravi. 

Presso Fa Bhkri e C, Milano. 
Il Ferro-Chìna-Biilori 6 on liquore gradevole 

al palato ed on ottimo rioostitneate. ('&) 

.Buona usanza* 
Offerta &tt« alla locale Gongregaiìone di Ca­

rità io morta di 
Yifflùtto Qitueppé: FerugUo avv. Angelo lire 

1, Coaattini Enrìso 1, Fanna a famiglia 1, Mar-
sotti oap. Cfinlio 1, Margotti Pietro 1, Frane*-
sehinis Vittoria l. 

Picco Maitimino: Ooaatlini Knrico lire l. 
L&vis Qittieppe: Feraglio avv. Angelo lire 1. 
— Ferii Comitato Prot.deU'IofanxÌaia morta di 
Gius^pe YiglieUo: Ermaaora dott. Dome-

nieo lire t, FranoeavhinìB Caterioa 1. 
— Por l'Istituto Derolitta in morte dì 
Levi» doit Qimepps! Paolo Gaflpardii lire 1. 
Amia Affosti-Paaéiw ! Piolo Qaspardia lire 1. 
Haria Canciam-Beansi i MaBxolini-Ballini Lu­

cia lire 1. 
Maaaitno Pacco: Paolo Qatpardts lire 1. 
Yiffliatto QiuKppe: famìglia Danieli^ lire 2, 

rav.mo don Felice Dalla Rovere 2. 
— Per riititoto lomadìni in morte di 
Caterina Pinni vod, Poyniai ; Famiglia Ma-

rangoni'NatoIiui lire 5* 

CARTOI.ERIE 
MARCO BARDUSCO 

VBIJXE 
71o Ueroatovooohio o Oavonr 

U b r i d i t e s t o per le R. Scuole 
Tecniche e per le Scuole Elementari con 
lo Boonto del ̂ eol per oeuto sui prezzi 
stampati. 

O c c o r r e n t i e o m p t e t l per la 
scrittura nella Scuole Elementari ma­
schili e femminili ai seguenti prezzi ri­
dotti : 

Glosse 1 . . . . L i r e O.OS 
» II . . . . » 1 . 3 5 
» HI . . . . » t . 5 5 
» JV . . . . >̂  a . O S 
» V . . . . » . » . t O 

Libri scrivere ad nn ilio, pagine 28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta groTO BAtlnata e copertina stam­
pata C e n t . aVa 

Detti a due fili con car­
toncino greve figurato » 9 

Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
etsvù saimat* » 6 

Detti a due Ali con car­
toncino greve . . . . » 1 3 

(ha&de asaoitliaento oggetti da dl-
Bogoo e di oanoolleria a prezzi da non 
tamers oo&ooneoza. 

I lavori parlamentari. 
Soma 3 — Appena l'on. Za-

nardelli verrà a Roma si fis­
serà, la data per la ripresa dei 
lavori parlamentari coll'ordine 
del giorno con cui furono prese 
dalla Camera il IS luglio le 
vacanze, aggiuntevi le consue­
tudinarie comunicazioni del Ga­
binetto. 

La quesiione dei confini 
fra Grecia e Turchia. 

Roma S — Si assicura ohe 
la Commissione internazionale 
chiamata a decidere, quale ar­
bitra, sovra alcuni punti con­
testati del nuovo confine turco-
greco, ha deciso che la impor­
tantissima posizione di Nezero 
debba essere compresa fra le 
altre che la Grecia deve cedere 
alla Turchia. 

Gomers comaercialo 
S e t e . 

Milano, 4 novembre. 
La giornata trascorse io calma e 

nulla abbiamo da aggiungere a quanto 
s'è detto ieri. La sosta che sdamo pas 
sando, naturale dei resto dopo tanto la­
voro, non influisce sulla buona posizione 
del nostro mercato. I prezzi iofatti si 
lUBUteogono, fatta eccez une, se vogliamo, 
'per partitelle di seconda qualità ed im­
portanza. 

La maggior parte delle filande, tro­
vandosi occupate per diversi mesi an­
cora, non ha alcuna fretta di vendere 
ed aspetta in quiete l'avvenire. 

Qualche domanda in organzini balli, 
ma con poche definizioni. 

(DA Sfh) 

M e r c a t i a e t t i m a n a l l . Kcco i 
prezzi praticati sui nastri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova olla dozslna da Li. 0.9S a 1.08 
Burro al Chilog. da „ 1.00 a S.0S 
Patate al quintale da , 6.— a S.— 

S r n n i . 
Oianotncco all'Bttol. da li. 8.61 a 10.50 
fiVameoto nuovo 
Sagola nuova 
Boigorosse 
Gin([aantino 
Bastiirdoiio 
Faginoli al pisani 
Fagiaoll di pianura 
Castagne 

ftnovio m«rl<ÌlenaU ex . . . . 
. 8 "/, Italiani) « wop. 

^ocdiarla Eiaiiffi 4'Italia * '/. 
• - ' * ''t 
> 6 'L Buuo di Napoli 

CsnoTla Udme-Pontebl» , . . 
Fonde Cassa Rlsp. UilanoS*;, 
PpwUtt Pmvioola ài Udlnv . . 

Banw d'Italia « coapona . . . 
. di Udln 
. Populart Frìuluu . . . . 
e Cgopsratlva Udine» . , 

ColoaUria Udiaw* «x Ooip. . 
• Vaset* 

Soclatk Traavla di Udine . . . 
• Fon. Uerldlin. et aonp. 
• • MMUtnrr.fKttnr. 

CifeffnfeS n v n l u f l * 
Ciucia aUqno 
Gormania . 
Lentia ' 
Austria Hantonoto . . . * 
Coroni * 
Hspoleool . , • 

%71itl9n* iHlvpnetft 
Chlv^rft Parisi tn eonponi 

»3.B6 
107.80 

813 — 
S06.~ 
4»« — 
607,-
440,-
480 — 
S14 — 
1(8 -

81B.— 
1«S.--
130.-
84 DO 

1380.— 
«84.-
86.-
717-
619 

106 85 
ISOiO 

SIS.63 

a i ' / i 
11003 
» 0 5 

tao.— 
495.-
615,-
440.— 
480.— 
6 1 6 -
l o a -

815.-
126.-
180-
S4.60 

1 8 6 0 . -
»64.— 

6 6 . -
7 1 7 . -
616.— 

106.30 
13U.90 
(6.52 

I IIO.U 
81.0$ 

I.SBI 94.15 

Il cambio dei certificati di paganiento 
di dazi! doganali è fissato per oggi 
« 1 O 5 . 3 0 . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
a scudi argento a fraziono rotto il cam­
bio segnato per i cortiflcatl doganali. 

NEGOZIO MODE. 
La sottosoritta si pregia avvisare le 

gentili Signore della C'ittA e Proriooia 

che col giorno Zi corr. ha aperto un 

M e g o z i o M o d e in Via Cavour lf.4. 

All'Eleganza 
Provveiuta di Articoli di tutta No­

vità per la Stagione, M a n t e l l i ) 
C a p p e l l i e Articoli F a n t a s i a p e r 
S i g n o r a , confida ohe prima di fare 
la loro provvista vangano ad onorarla 
di una visita assicurando tntta la ino-
diciti sei prezzi 

Udina, SI otiobn I8S7. 
I . P A S O U O T V 9 

^lì#'7,#-v>: 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGI -DENTÌSTA 

DBLl,B SOUOLB DI VIENNA 

ANTONIO ANaEU EortnU mpoucMlit 

COX .Il CAP» 
il oomm. C a r l o S a ^ I l o n e t mecUoo 
di S. M. Il Ro, ed i signori comm, L u i g i 
Ctalerlcln cavalier prof. R i c c a r d o 
1?et i , cavaiier prof. P . V . D o n a t i i 
cav. dott, C a c c i a l u p i » oav. prof. (&, 
M a g n a n i , cav.dott.O. O o i r i e O t l n 
congrega, tutti di Homa, ad in soguito 
a splendide risultanza ottenuto, hanno 
addotiato unanimità per 

TIFO OKICQ SD ASSOLUTO 
L'ACQUA OI PETAN£ 

per la Qotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodioa o deformante, reumatismi 
muscolari, dispopsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunciue forma. 

Premiata con 8 m e t i a g U e d ' o r o 
e 9 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congro^po 
lolentiflco internazionale Prodotti oltlmlci 
ecc., di Napoli, sattambro-ottobvo 1894. 
Oonoesaionario per i'Italia K. V. Raddo, 
Udina. 

Si vende in tutte la drogherie e far­
macie. 

Orar io Verr»vEari«» 
fvadl qaorta pagina) 

Vìsite e coisiilti ialle ore 8 iilie 11. 
( J d i n n - Vìa del Uonte, 12 . U d i n e 

Erunitore istantaneo 
per pulire istaritaneamente qua'naqus mu­
tali", oro, argento, pac-fong, bronzo, ottone 
ecc. Vondeii al prjizo di centesimi >V 
presso l'Ufficio Annanzi del Giornale il 
tFRIULIt, Udine Via della Prefettura 
num. 6. 

W aw II Un, * H|H IH IH * H Wn. m 

EMPORIVU. 
RIVISTA MENSII 
ILLVSTRATADTU?! 
^LEnERATVRi 
SaENZEEVARIET) 

?^i'£SS.''ia?LSS5£-'.'l!liS:f 

da • 21.60 a 22.50 
. da • 18.60 a 18.— 
. da . I.7S a 5.70 

da • —.— ai —.~ 
, da • —. — a —.— 

da • 18.S4 a S4.32 
• da • —.— « —.-— 

da • 9.— a la.— 
(fuori dazio) 

« / .i.>iii.it. (I> 4ual, al luint. da L. 4.SS a 6.S6 | l dell'alta'(y-». •*, d. , 4.85 a 4.70 

i£;|doUabass.gi. : '. dj 
Medlaa • da 
Paglia da lettiera • da 

N, B. Il dallo art Amo ò di h. 
<}anibu9(ll>lll. 

Lagna tagliata al Quìnt. da L. 1.00 a 2.15 
Legna in stanga • da > 1.70 a 1.85 
Carbone (orto „ da „ 7 . - a 7.46 

8.00 a 4.60 
3.40 a 3.90 
8.80 a 6.60 
8.— a 8.85 
al quintale 

8 •/. •/. J Helto 

3 •/. •/. [ di Blcehsn 

( lioliil* 

Banca GooperatiTa Udinese 
(Società Anonima) 

<Via Paolo Sarpl N. 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Sooitìtà di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
Mffi. I libretti tutti sona gratuiti 

Sconto Cambiali a 3 firme, .«Ino a (» mesi, intcresae 
5 a © "/s a seconda delle scadenzo, esclusa qualsiasi provvigioac 

Conti Correnti garautUi ed autlcipa'xlonl su va» 
lori, interesse ft tt O °/o. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

4*/. 



I L F R I U L I 
raW>amqMW#^ffMMn«A«j||S>>'-*'^^ 

/Le iitì^feibrlì pei- il Frinii sì rictìvono ifi rAmministraziono del>.Qi()iTi«̂ <S iìff 'CJdttie 

Succo cofijjen^to Jel,te ini|ìofi;^u^^ Marsala. 
Coutieno olio sluto orgawfeo-pa-li]i|-||'L' .rilrxv^ati ,q<jiii)t,ità .di| IFerr.*» e Fosforo. 

MìYabi'k, semplice, aKCvtì riqp.st(tuente,4ìf,S0^!)ue per la massima analogia 
col nostra orgamsmo. 

. Usaniiolo continuamente l'ite^l'»|b],«.«S»ilE'.|»f^^^ A:i11iillCIIE,_l»AI. 
ijllM? acquisteranno in breve t^mpo 

iS^blute, Forza , Cqjqira. 
• :PeF.:s/uo.sapore ^acjdetto-dolce di u.v,a,„di„pfofumo dclioafissimo 

^ § % mìgjitifeJ^lfanda per sani ed ijpm^ati. 
vOipórlfloenzé nelle Ésposittoni Nsfzlonali ed<E»lere — Num roslss!mi,fttestati §f||f'G). 

PWdiimiWpf M E ì\m - Mazzp t Jio.iiPl). 
itaite w U\M\ìW$i B08AaO[ SIL70, Corso t w à m , 5fMilai.' 

' ^ D(|positj^ri Qpplu|ivi per le città e provincie di 
: UlilMi:,—i>$ì^iior f^iincy^o 4 '̂o|nne|iisia(tl, Farmacista, Via^Mazzini. 

' r o r l i i d — Sig. Enrico FulirmanD,'Corso, Siccij^di,. 87 
Élé l ìovi» — Multedo 6 Capellaoo, ivi» dincColi,. 17 
C u n e » — Sig. c&v. Macario'Bassìgnani*/farmà'Sists. 

U r r s i t m o — Sig, Rolla Antonio,' farmacista,' sIg. Quarerghi 
Guido, farmacista, 

n r e a e l a - - Sig. Antonio Cirardi,,Farmacia Reale, 
M a n t o v a — V e r o n i » — V l e e q a B — Signor Candio 

Selmo, Verona, 
P a d l o v a — B t - l l n n o — T r e v i s o — i l o v i g i o ~ Sig. 

Luigi Cornelio, Padova., 
V e n e x i n — Sig. cav. Gel iamo Dian, Farmacia Galvani. 
n a m t t — Pres.'o il Banco di Commissioni e Rappresei.tanze 

di Ettore Mansueti, Portici della Stazione, 45 

Oeposiit in iiitte le altre eittà d!l<^al|a. 
Pi-pzzo pei pubolioo: Bottiglia piccola lire S.lfcO — Botfci'jlia grande lire S. 

Trovnsi iti tutte le luiglioi-i Varmacic del Iteguu. 

A l r u x n ^ i i r f H — 8ig-,"'li((ifiuari Ddmenjoo, farìnacista, 

"ifJ^>^IM"iÌ!''l'«kona — N o v i M g n W e — Signor Santo 

-• -^GiiiSliai'ònarnréaiciiialfrFIò'I," ' ' 
A»*l e ( b a s a l e — Sig, Domenico Maj|ooco, fjfraji,oÌ9ta, Asti. 
P B V I » ^ — Sig. Comini Ugo, Via Gaiibaìdi, 1,' 
C'|,if«poii|» — Sig Giovanni MoncassìilJe^Codip., medicinali. 
« t (6 i» t t -^ Sig, Tarra C , chimico fà>/nacisft. 

Lp S;CIEOPPO PAG.HAiTO 
H l n r r r H v a d v o p «l<'|tiBrA I t » d e l *i>itr(tii« 

dei i»r«f:;,B4'8S.Tf«i«<«'r<» 8» »eii.S..%%<» 
.SiM|ii*llj -1 C'ila'a S Marco ^nisa propr'n). 

ircvntuto u! Ministsin d^ll'intiTrio del Regno d'Italia, lJiri-7Ìono Saniiii. che nqu a' op­
pimi- Glia vendita. ' ' ' ^ 

Ad evitare clic il pobbli o res'.i ing.in pto da cijuivo,he pubblicità dalle alsiiica-
zioii' (lei prriilotti di'lla nosirn Ditta, ila slonlo concirrcuza, è ntde ricordare che i prodotti 
e lo N c i r ' p p o l*» | | l l a '>" dell» Casa C r u e n t o l * a c l l a u o si vendono eactnAivamonte 
in Napoli, 4, Cillalu San Marco, prr'sso la detta Caia, 1» quale non hn succursale altrove, 

N l l ISsigure sulla ' occetta e sull.i Scatola I4 .Marca di fabbric. depositala a nortna 
•li L^^^o. 

00000000000000000000000000000 
o o 

0@I.L : t ^ t * " l ^ t f l S » * ! S « ' « P«bl»lìca*ioiil d'osai 
genere si esesUlsoono «iella tinosraHa del 
Ciioruaie a i*rezj!i di tifiifta «sonvenlenxa. 

ldòddóbObOdè&ò€H)oooooooooo9po 
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TE'RN-IOE 
ISTANTANEA 

•,, Senza bisogno d'opo^^i e con tulia 
facilita ili'può lncid(8o.il proprio UID 
Lwlio, — Vendesi 'pr^^so, K'AuiUiJ-
nistrazione del < Friuli > al prepr 
ài'CpDt. Ha la il'ottiii-lia. 

Le migliori pinture del .lODdo ; 
Fl«<»itoatalutu ilu 4ÌltififcJtV««lll*tt 

Rigeneratere ttriiver^ale '•; 
Rislomlore dei Capelli Fratelli Kt'Mi' 

Firenie ''< 
di ANTONIO LONGEGA - - Voneiia'' 

'Questo preparato senza essere iìna_ 
tinttira, ridona ai ' capelli' bianchi il'' 
loro primitivo color nero, castaguo^fib 
biondo: impedisce W: caduta, rinfuria 

.1 linibo, e dà loro I» uorbideiza e la frssubezia della 
ffiovpnti'ii ' Vii ne preferito da tutti perchJi di seinplioissinsn 
spplifazione. — Alla boltiglia l i . » , 

A<J«81JA CI'JI.KSTE ,»P, | |8I€M:»!A 
La più rinoìnata. tintui-a istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli « barba senza lavarsi né prima nèMópò' l^I(fa-
razi'mi'. Ognuno può tinsicrsi .Ha sé Impiegandovi meno di cinque' u;ilnu'ti. L'appli­
cazione è duratura' quindici giorni. • ' i 1 • 1 

Una bottiglia t'n etejortfs'iufaccio ha la durata' di 6 meti e si vende a ! . . «l 

'rg.iii'rBJH % ,r<rr«'?i «».i.ii?sc; & .,i!*if A.'^TAÌ^'KA .• ' 
Qaestti p!^ini'\ta Tùiturn, di speciale cotiTenicnza per ta sif^nore, poiché la piî  

uilatti, h» la 7|[ìrtù di îpf];aro î ap^^ ^pHcchiare ilî  pelle corno la ULaggior» parte d̂i 
<̂ simìl) tinture in 3 bottiglifi, f;/(li j)iil, lascia i capelli pieghevoli epmo prima dell'o ; 

'ì pernzioim, cuiiservH[i'i(»ne la loro tiiciiiczzu iialunilfl 
^ Mia t&iìola Ĥ . 4 . " - ' • ' • • : ' 

,'V','i . x a |li;>'„^nf|i4<%^l.*'P, ~T! Unica tintura solida a (proia di cos^tico, 
.preferì .'fiuiiute,»i,,(rpy^n'a incpìm^drcio — 11 Cerone americano è coiq'posto_ di 

. niidioUa d>'.b(|ko..ohB dà|,f(i(z!Ì,.al.Rutilo dei capelli e lie evita la caduta. . Tinge in, 

. biondAi.cMtogno a necopesfetto'. -
" 'ìOoni ìOtrone-in^elegante attucàio si vende a ! . . 3.AO. 

Deposito in (Mino pi-es3o''l''tfffi'ció annunzi «lei giornale e I L WHIBI i I » , Via' 
PrefefttUH'N^.a; ••>••••• ^'» •'\ 

••niimHTwan<^nHTC9nbpmmKpÌB 

PIER ÌLA C O N S E R V A Z I O N E 'E«Vl:Utt:P;I».f> 

OBI CAPELLI E DELLA B A i i A 

\ 

,tT,n'!v.,'.oliìoma folta è 

flueat? è degna cproaà 

' J 
della bellezza. 

" l ^ n n i ' I l ! Ili 111'liI.IClii 1 t - i l f ] i I A l ^ i 

'• "L'I barba ed io^tifte'lli, 
aggiungono all'uóiuo a-
e | | t t ( f ;,di;'^ell&^za, di 

m mì^'cFi 
',A -A-' te 4i f é 

0 ̂  f 
PROFUMATA E SENZJl ODORE 

L'Aoqna di Cbinina di A.'''Migoae>eAC-è dotata 
^difragqan^a deliziosa,liojpedisce injaiediatamente la-cadute 
dei capelli a della barba non solo, ma ne'agevola lo, svi­

luppo,, infondendo loro .forza e mprbjdezza., Fa-SQppparire 
là forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggjante 
capig%^j^ra fino ^ila,pil'i tarda,yp,g(lbiaiaL • 

L ' A n q n a i l i C l k l n l n n U l g o n e -si vende, tanto profumata che inodora, in 
f|al(| da, L^_.|jSI^ e |,, % p in bottiglie; grandi ger. l|u8jedsllo .famiglie a'-L. 8 . 5 0 

. lii boUigUa da tutti i Cartnpoiati, Profumieri e Diioghiwi del Regno. . . 

A Udine da Enrico Mason chincagliere, fratelli Petrozzi pariueohieri, Francesco 
|li|iisiii),drogh\er.e. Angelo.Fabris.farwfoisla. - ^ .(̂  Jijaniago,-da Bo?anga Silvio fa--
miicista. — A Pordenone da Tamai'Oiuseppe" negoziante : A Spilimjiergo da .Or­

landi h. e Larise fratelli. — A Tolmezzo daChftfssi'farmacista. — A'Poniiebba'da 
Aristodemo .Cettoli, negoziante, ' ' ' 

' ' ' ' ; ' , A' • ' « n r , n it]..fi l ' i i f^ 

'•^xiglBS'yA'yB 
t $ig(iori',A»S<'Ia ÌIJjf^j| |ct|o C , Profumieri — H l l a n o . 

, , ,<,L%loroi A c q u a <}| | lj ifwi«TMIti>»e sperimentata già p!Ì!iCV<ilte,-la trovo 
l,.la migliore act)na da tolettas^eK'laitéi|t&<, pefcnè igion'ca nel vero senso, e di grito 
^-p)lofumo,t.'e vertimenio adatta aglieuiBii-atli-ibuitile dall'inventore. Un bravo e buon ' 
, parruechiere-.ns.idqvrebb9, essera sempre fornito, 
ijt . ^ p t i rpjjegjjmfjiti,. ^ jalutandoli mi professo di loro devotissimo 
t > "1 . ' i i p d W > ' È I / i t r g i o « l o v a n n l i i l , Ufficiale Sanitario 
.. ;• . I. • • • • : ' , , , ; : • L A T E R A (Roma) . . 

'I " ; <: iì'gnoji A M é È i l o Wtm^SiK « e . — « n a n o , i' 
|.<,, ,. < La ,vagtra Aeqnaodlt iCiIt lnhffal di soave profumo mi fu di grande sollievo. 

(Ess^ mi arraatèiimmedialiameatdilai caduta dek;qppelli.,i(on solo, ma mo li foce ere 
scere e infuso loroiiforza e vigore. Le pellicole che urima erano in gr udo abl)?ii.-| 

_ d!ipzaii,i.alln teita, 9?^ sono toW(!iientB-,80onipàfso-.'''Ai'fniiS--figli'"chrf''iìTevaW» uiia'ca- ' 
spigliatura debole e rara, coU'.nso. della. vo.stFii'A(!Ìinai"'tii)l3ss'curiito" una*fìis!mr?t 
'.giante.eapiglialura, > )• • • i"ii '̂  C!«>«*rtii:ti" 

^ B A m O F K H H O V a A H l W . 

ParUmt Arrivi 
ak CDIKXI 1 VBMVill. 
l i . 1.52 .̂BE 
0. 4.4E 8.60 
M.» «06 '*^!i9 
D. 11.26 U , l t 
0 . ISĴ O 18,30 
0. 17.80 82,t7 
D. 20.18 S S . - ' 

Parume Arridi 

D. 445 ' 7.40 

D. Milo 18.66 
ti,**17i25 '^ariiO 
M. 18.10 ^m-iVi 
0. 22.!!0 > 0 4 

(*) Questo trsno si («rma a Pordanoni, 
('•) Pnrte d» Pwdeniine, ' ' 

u n o n t ratniia'A u ròHmaA A innn 
0, 5,66 9.— 0. sua 9:S6 
D, 7.S6 9,l!£ », 9.29 U.OB 
0. 1(^6 
D, 17.1)3 

;l I3s44 » O.'filASO •1 17.oa 0. 1(^6 
D, 17.1)3 lO.O» , 0. 18,56 19.40 
0 , Ì7.3* Ì0,!ia p . ia.S7 sg,06 
DI CASAK9A A fuSTUGl. DA roaioGH, AÌ;A4AUA 
0. 6,46 ' fi,Ì2 0. 8.«1 MO 
0, 9,06 S,43 ^0, 1B,06 18,60 
0, 18£0 19.88 0. 21,27 32,5 

DA OASAXaA A anLon. '9A JmulAll A OAjUklIA 
0, 9.10 8,66 0 . 7,66 !-'.8.35 
M, 14.3B 15,26 , U, 1S.16 

0 , | 17,80 
,14,— 

0. H.*a 19.2,'! ' 

ATSUaTS 

U, 1S.16 
0 , | 17,80 . U'-in 

DA 8 OlOnaiD 

19.2,'! ' 

ATSUaTS DATHuan AB aipaoio 
0. (i.lo 8,36 " 0, 5',B0 ' 8.40 
0. 8.56 11.21 ' 0, 9 . - 1 2 ; -
0. I4.'̂ 0 1 17.40 0,1260 •'117.20 

BA gniHA 
1 M. iS.ls 

0, 3,01 
!i U, l|ii,42 
' 0, 'I7'b5 

A.iTunur» 1 DA nisk7t 
7.S0 

10,87 
19,'16 
'J0.80 

A'OIKI 
IO. 9,26 II 10 
0, G,~ .,12^6 
0, I6.4O 19,66 

. » ~ ™ . _ _ _ _ _ , Mt 20146' [Uno 
»A ^Dun A poriosa. 1 M ' pdittoaiL' ' "V maai 

U. 7.46 9.36 I M. 18,06 '9,46 
.M, V̂ OS 15,19 0. 18.U :ilB,31 
0, '17.14 ,19,14 ) U, 17,-- ip-a» 
Qoinoid^nze — Du Fqttpgrnaro ^ ^ Vf^ssis 
i'aUo.Òn 8,42'e 19 43, Da Vsniuin'arriv* tUe 
'•or3lM.66, ' ' ' . • • " 

>A SDoni A' CTVIDAlJi SA «rnsAu A , i n » > 
M. 'H.07 6.38 • 0 . V,»!™ '7,98 

:M, 9,60 10,16 (£, 10 81 10,67 
U, ll.'iO 11,48 M, 1SÌJ16 12,45 

, 0 . 16,44 1846 
sflSs ' 

0 . tS.iO .J7 07 
••w mo 

1846 
sflSs ' 1». «0.64 Sl,2« 

idilli. :mf 

' '•»ÌJ|rKÌK-y,*,'«5-là»i«»*<ì!fc-'-
•li. 

l^nrttma Arriv* 
, DA, nife» * li; wî MWi. 
,R.;A. 8,16 -W.-,.'. 
,E<A,ir.3U ,13, . , 

S A . It.Rn ,rlW6 I'! 
It. ,i. 7 20 '19.05 

Partatuis A^ni 
'«AiiB.iMmudi i'jtinn 

. ii7s«Q ,a ,A«'-e i i -

;m)ig)»6i>Ri'A<il&'e0 
•79' S. T. 18.46 

Odine, XS»? — Tip. Muta» Burdutido 


